
PAGINA 14 L'UNITÀ NEL MONDO GIOVEDÌ'22 AGOST01991 

Conclusa ieri la trattativa 
tra le sei repubbliche 
Un documento di pochi capitoli 
per il futuro della Jugoslavia 

Presto elezioni democratiche 
Nella transizione assicurato 
il minimo delle funzioni 
economiche e politiche 

Soldati della Guardia nazionale croata; 
a destra, 
un'anziana donna piange 
davanti alla sua casa bombardata dai serbi 

Dal vertice di Belgrado: 
«I popoli sceglieranno» 
Il futuro del paese nei colloqui di Belgrado. Ricono­
sciuto ai popoli il diritto all'autodeterminazione, 
mentre la modifica dei confini non può essere unila­
terale. Preoccupazioni a Zara su cui incombe la mi­
naccia delle milizie serbe. Milan Martic: «La Serbia 
ha bisogno di un porto». A Spalato sarà chiuso lo 
scalo commerciale. In Slavonia i croati taglieranno 
luce, acqua e gas alle caserme dell'armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPBMUSUM 

EU ZAGABRIA. Sembrano av­
viali sul binario giusto i collo­
qui per il futuro della federa­
zione iniziati lunedi e conclusi, 
almeno per questa tornata, ieri 
a Belgrado. I sci presidenti re­
pubblicani, assieme ai loro pri­
mi ministri e con la partecipa­
zione di Ante Markovic, hanno 
approvato un documentò che, 
se venisse osservato, potrebbe 
essere la base per 1 avvio di 
una trattativa che nel giro di un 
mese e mezzo, secondo gli ac­
cordi di Brioni, dovrebbe scio­

gliere i nodi della crisi jugosla­
va. 

In particolare la trattativa 
dovrebbe tener conto di quat­
tro punti fondamentali. Il pri­
mo sancisce il diritto di tutti i 
popoli all'autodeterminazio­
ne, incluso il diritto alla seces­
sione o all'associazione. E 
inoltre: -la modifica di confini 

, intemi e esterni non e permes­
sa sotto l'uso della forza». Que­
sta quindi sarà possibile solo 
in base all'autodeterminazio­
ne dei popoli con metodi de-

Conclusa missione Orni 
Ancora iprite e razzi chimici 
negli arsenali di Saddam 
Baghdad:«Li riconvertiremo» 
M BAGHDAD. Una delega­
zione di esperti delle Nazioni 
Unite lascerà stamattina l'Irak 
al termine di una serie di ispe­
zioni in impianti per la produ­
zione e lo stoccaggio di armi 
chimiche, li capo della delega­
zione dell'Orni, il colonnello 
francese Jean-Paul Peroz, ha 
dichiaralo che le autorità ira­
chene hanno dato la loro pie­
na «coopcrazione» ed ha detto 
che il paese umiliato nella 
guerra del Golfo sembra stia 
ora adeguandosi alla risoluzio­
ne sulla tregua del Consiglio di 
sicurezza. 

Saddam sembra essersi de­
ciso ad aprire i suoi arsenali al­
le ispezioni dcll'Onu dopo la 
durissima presa di posizione 
delle Nazioni Unite che nei 
giorni scorsi hanno votato altre 
tre risoluzioni che di fatto han­
no messo sotto tutela l'Irak. 
Nei sei giorni in Irak, agli 

esperti delle Nazioni Unite so­
no stati mostrati oltre sei mila 
razzi a testata chimica e 200 
bombe di aereo cancate con 
la micidiale iprite. Peroz ha 
detto di non aver rilevato di­
screpanze con quanto dichia­
rato precedentemente dalle 
autorità irachene. 

Il colonello francese ha af­
fermato che l'Irak ha chiesto di 
poter riconvertire gli impianti 
di produzione per le armi chi­
miche in siti per la loro distru­
zione. L'eliminazione degli ar­
senali chimici e batteriologici e 
una delle condizioni che l'Orni 
ha imposto all'lrak al momen­
to della tregua. 

Peroz ha detto che Baghdad 
vorrebbe poter prendere al più 
presto la produzione di cloro, 
una sostanza che viene impie­
gata per disinlcttare l'acqua 
ma che può essere utilizzala 
anche a scopi bellici. 

mocratici e legali. Il secondo 
prevede che tutti i popoli e le 
repubbliche, tenendo conto 
dei loro specifici interessi, sa­
ranno chiamati con una con­
sultazione democratica a deci­
dere sul futuro assetto. Il terzo 
punto ribadisce che tutte le op­
zioni sul futuro del paese han­
no pari dignità e che nessuna 
può essere imposta con la for­
za. Il quarto e ultimo punto 
prevede che la trattativa deve 
basarsi su principi legali. Si e 
inoltre raggiunta un'intesa di 
massima sul funzionamento 
della federazione durante il 
periodo dei negoziati per la 
sua trasformazione. Nel comu­
nicato finale, riportato dall'a­
genzia Tanjug, è scritto che i 
partecipanti all'Incontro han­
no concordato di -assicurare 
un minimo di funzionamento 
economico e politico». Perciò 
verranno attentamente sorve-

fjliati il mercato intemo, la po-
itica monetaria e dei cambi, la 

bilancia dei pagamenti e il bi­
lancio federale. La repubblica 

di Croazia, dice il comunicalo, 
si 6 rifiutata di dare l'assenso 
per il progetto di finanziamen­
to dell'esercito federa e. 

Concluso il vertice- hanno 
parlato i militari. E hanno de­
nunciato l'esistenza di forze in­
teressate a «distruggere il pae­
se», durante una affollala con­
ferenza stampa tenuta dal ge­
nerale Marko Negovanovich, e 
che ha sostenuto chi-- le forze 
ammalo sono un fondamenta­
le elemento di coesic ne per la 
Jugoslavia. E, rispondendo ai 
giornalisti, l'alto uffciale ha 
detto «sono vecchie i trite» le 
voci che corrono su un possi­
bile colpo di stato. 

A proposito di questi quattro 
punti c'è da osservare che per 
la prima volta tutti sono d'ac­
cordo nel rispettare le scelte 
dei popoli, un-tèrmine questo 
che si presterà molto presto ad 
eiiserevlsto diversamente a se­
conda se la lettura verrà da Za- > 
gabria o da Belgraco. Tanto 
per capire meglio, i dirigenti 
serbi cercheranno senz'altro di 

far passare la loro interpreta­
zione, secondo cui i serbi di 
Croazia hanno il diritto di dire 
se vorranno rimanere con Za­
gabria ovvero diventare indi­
pendenti, passaggio questo 
più o meno obbligalo per la 
definitiva annessione nella 
Grande Serbia. 

In Croazia si continua a spa­
rare e combattere con tutto un 
seguito di morti e feriti. Finora 
gli scontri sono dilagati, a mac­
chia d'olio, su tutto il territorio 
della repubblica tanto che la 
circolazione s'è fatta difficile. Il 
vice ministro dell'interno ha 
detto che ci sono stati 60 morti 
e centinaia di feriti. 

Da qualche giorno sulla co­
sta dalmata comincia a cresce­
re la paura di uno scontro mas­
siccio. Milan Martic, il ministro 
della difesa della Krajlna, la re­
gione croata a maggioranza 
serba proclamatasi repubblica 
indipendente, ha minacciato 
di occupare Zara. «La Serbia -
ha detto Martic in un'intervista 
al Borba di Belgrado - ha biso-

È Vakili, l'iraniano ricercato con altri due complici 

Preso il killer di Bakthiar 
in riva al lago di Ginevra 
EEf. GINEVRA. Passeggiava 
lungo la sponda del lago di Gi­
nevra, ma si è fermato quando 
ha visto I gendarmi e non ha 
opposto alcuna resistenza nò 
ha presentato falsa identità. 
•Sono Ali Rad Vakili» ha detto 
l'uomo più ricercato dalle poli­
zie Intemazionali per l'assassi­
nio dell'ex ministro Chapour 
Bakthiar, mentre albeggiava, 
senza poter fornire che la sua 
parola, poiché non aveva do­
cumenti da mostrarc.La poli­
zia lo ha trattenuto, s'è infor­
mata via radio, e 1' ha portato 
al comando con un'unica im­
putazione possibile, essere en­
trato Illegalmente in Svizzera. 
Vakili è uno dei tre uomini so­
spettati di aver ucciso Sliapour 
il 6 agosto scorso, a Parigi. Ora 
le autorità elvetiche aspettano 
una domanda di estradizione 
da parte della Francia. Ritro­
varlo non è stato semplice. Se­
gnalato qua e là, comuque 
sempre in Svizzera, in hotels 
diversi, Vakili è stato pescalo 

all'alba, appena alzato, a pas­
seggio vicino al suo ultimo rifu-

' glo, le barche ormeggiale nel 
lago, dove ha doimito per 
qualche giorno. 

E cittadino iraniano, ha 32 
anni, contro di lui è stato spic­
cato un mandato di cattura in­
ternazionale, e ha d.ito filo da 
torcere per giorni. Vakili sem­
brava in trappola una settima­
na fa, individuato all'albergo 
Windsor dove aveva potuto 
dormire due notti. Ma era nu-
scito a sfuggire per un guasto 
del computer che controlla i 
dati segnaletici delli: persone 
alloggiate in città. Subito dopo 
l'omicidio Vakili aveva tentato 
di entrare in Svizzera dalla 
frontiera di Thonex-Vallard, vi­
cino Ginevra Era allora in 
compagnia di Mohammed 
Azidi, anch'egli irariano e ri­
cercato per lo stesso assassi­
nio. Avevano tutt'e due docu­
menti falsi, passaporti turchi e 
furono però respinti dai doga­
nieri svizzeri. Alcuni giorni do­

po invece la loro presenza fu 
segnalata a Ginevra, all'hotel 
Rousseau prima, poi al Wind­
sor, Gli alberghi si devono es­
sere rivelati fragili rifugi, i com­
puter li individuavano ovun­
que. Per questo i due iraniani 
sono usciti dal circuito ufficia­
le. Vakili ha scello le barche, 
mentre ancora non c'è traccia 
del compagno Mohammed 
Azidi. Definitivamente dilegua­
to 6 al momento il terzo irania­
no sospettato, Farkdum Boye-
rahmadi. Il tempo che è passa­
to dal delitto fa aumentare le 
accuse di negligenze verso le 
autorità francesi. Ieri il figlio di 
Bakthiar le ha rivolte alla poli­
zia , affidando ad un'intervista 
a Le figaro, il suo giudizio. «I 
poliziotti che dovevano sorve­
gliare la casa hanno commes­
so almeno due errori grossola­
ni. Omisero per 40 ore di fare il 
giro della casa previsto invece 
5 volte al giorno. Inoltre non 
chiesero la lista dei visitatori 
del giorno». 

gno di un porto e noi occupe­
remo Zara». Le formazioni pa­
ramilitari serbe, infatti, stanno 
occupando posizioni a dieci -
trenta chilometri dal porto 
adriatico, tra Benkovac e Mus-
kovei, mentre l'armala sta ab­
bandonando la città portando 
con sé artiglieria e tank. Se­
condo la municipalità zaratina 
in città ci sarebbero centinaia 
di serbi provenienti dal Koso­
vo, tanto da poterli configurare 
come una potenziale quinta 
colonna. E le autorità, secon­
do voci non confermate, 
avrebbero invitato la popola­
zione croata a riferire imme­
diatamente movimenti sospetti 
di uomini e cose. Certo è che 
Zara ha deciso di tagliare i ri­
fornimenti di energia ai comu­
ni di Benkovac e Obrovac nel­
l'entroterra' dalmato soggetti al. ' 
controllo dei serbi. A queste lo­
calità è stato impedito l'inoltro 
di regolari rifornimenti di der­
rate alimentari. 

Alle 11 di ieri mattina inoltre 

è scaduto l'ultimatum di Milan 
Martic alla stazione di polizia 
croata di Kijevo, villaggio croa­
to nella Krajina, affinchè ab­
bandoni la località. In caso 
contrario, ha minacciato, ci 
penserà lui con i suoi uomini a 
farla sloggiare. E da Spalato, 
intanto, si apprende che a par­
tire dal 26 .agosto sarà chiuso 
al traffico il porto commerciale 
per l'impossibilità di inoltrare 
le merci all'interno a causa del 
taglio, da parte dei serbi, delle 
vie di comunicazione. 

Nella Slavonia le cose non 
vanno meglio. Il presidente del 
comitato di crisi croato, Vladi­
mir Seks, ha detto che sta at­
tendendo da un momento al­
l'altro un attacco in forze da 
parte delle milizie serbe, ag­
giungendo che ha anche deci­
so di tagliare luce, gas e acqua 
alle caserme delParmata, a 
suo dire, troppo compromessa 
con i serbi. Sempre in Slavo­
nia, infine, si segnalano altri at­
tacchi di mortai su Osijek e 
Vinkovci. 

Salvataggio in Antartide 
Un aereo sovietico recupera 
169 scienziati rimasti 
intrappolati fra i ghiacci 
BEI ANTARTIDE. Stava per fi­
nire in una tragedia la spedi­
zione di un gruppo di scien­
ziati in Antartide. Erano rima­
sti intrappolati fra i ghiacci e 
per salvarli è dovuto interve­
nire un gigantesco aereo da 
carico sovietico che ha tratto 
in salvo i 169 scienziati e li ha 
trasportati in Sud Africa. Lo 
ha riferito ieri la radio nazio­
nale sudafricana. • 

Gli scienziati avrebbero 
dovuto lasciare l'Antartide 
con una nave rompighiaccio 
che, però, non è mai arrivata 
a destinazione. L'imbarca­
zione infatti a causa di un in­
cendio non ha potuto rag­
giungere la base a raggiunge­
re la base in cui si trovavano 
gli scienziati. 

Il gruppo ha allora tentato 
di lasciare l'Antartide imbar­
candosi su una seconda na­
ve. Una soluzione che avreb­
be potuto rivelarsi fatale per i 

169 scienziati. L'imbarcazio­
ne, infatti, è rimasta intrap­
polata fra i blocchi di ghiac­
cio. La situazione sembrava 
volgere al peggio ma tutto si 
è risolto con l'intervento di 
un aereo «llyushin 76» che 
fortunosamente era fermo al-
l'areoporto di Città del Capo 
per rifornimento di carburan­
te e generi alimentari. Il gi­
gantesco veicolo da carico 
sovietico è riuscito a trarre in 
salvo il gruppo di scienziati e 
a trasportarli in Sud Africa. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina del 
Racconto. Ce ne scusia­
mo coni lettori. 

compagni della Fllt-Cjiil dei Castel­
li commossi si uniscono al dolore 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del caro 

SANDRO MAMMOUTI 
ferroviere, comunista, militante sin­
dacale. 
Ctampino, 22 agosto l')91 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AUGUSTA ALLEVI 
Angela ncorda la sua mamma e 
Alessandro la sua «Ww> con tanto 
amore. 
Milano, 22 agosto 19' ! 

Nel settimo annivers.ino della pre­
matura scomparsa d. 

ANGELA ZONCA ttONDOUNI 
il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore e scto-K'rtvono per 
IVmlù. 
Tonno, 22 agosto 19- il 

! compagni del Circolo «G Rossa» n-
cordano con stima ed afletto 

GIUSEPPE SETTANN1 
Roma, 22agoso lì>91 

Neil'] l°annrversaro della scompar­
sa di 

GIOVANNI PARSSINI 
la moglie, i figli, le nuore ed i nipoti 
ricordandolo con immutato dolore, 
per onorarne la memoria sottoscri­
vono per l'Unita.. 
Bologna, 22 agosto 1991 

Ni-I diciottesimo iinnrversano della 
morte del compagno 

ing. MARIO 1£VI 
militante anuf.iscL*4a e perseguitato 
politico, la moglie Carmela con le fi­
glie lo ncorda con immutato alletto 
agli amici e compagni. Sottoscrive 
in sua memoria p<:r l'Unità. 
Torino, 22 agosto 1991 

COMUNE DI SGURGOLA 
PROVINCIA DI f POSINONE 

Awlmo di amrm 
Il Comune di Souryola tu 0/75/71046) Intendo appaltare I lavori ci entrata» **>• 
la ra t * IwvbCert i M a n wr riaperte• t e » « l a m m L U M J f U 7 S > 
ruwlatl dalla Regione 1110 P RS 1' e 2* annualità del P TM L'agghdicarJone (tot lavo­
ri avverrà mediarne «ella «no privata, con II metodo previsto mirati 24 leu. PI. «jgge 
584/77 e successive motltlcne ed mteorutoni Nel caso di Imprese Riunite In Consor­
zi vale quanto previsto d ili art 71 legge SSAIP mot meato darart 8 delta legge 607/ 
64 come indicalo dall'ai 8 D P C M del 10/1 iti n. 5!. Non suxdstono opere scorpora­
te o scorporami! E rlchi'it lo certificato di iscrizione al A.N C per un Impòrto non Inferio­
re a 6 000 000 000 II t «mine di ricezione delle domsnde di partedraztone e insalo Hi 
giorni 21 dall'Invio del 11» rido all'Urne» delle PutMcazlonl specoli dna CEE, avvenuto 
il 13/8/91 Le Istanze covramo contenere le dlctuararionl previste dal predette Bando. 
reperibile anche presso Nitido Tecnico Comunale. 
Sourgota, 13 agosto 1991 II SINDACO Te 
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.'UNITA VACANZE 

MLAMO VMU fUVfOICSIIiW 
l«M*DOO(OW64JOAH 
ROMA • V » Oft WUBNI *9 
l«Mono (06> 44490 M6 

l'Unità Vacanze 
e la Festa Nazionale dell'Unità 

Quattro Itinerari scompagnati e raccontati da redattoti dcH«Untt&» 
il turismo come cuhura politica < storia contemporanea 

La mosr.i dtfle opere di Remlxandt ad Amtferdam, 
IVn ©w Sovietica, gli Sturi Uniti e la Ona 
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USL N. 27 - BOLOGNA OVEST 
Avviso di gara . . 

L'Unità Sanitaria I ccale n. 27, Bolognu Ovsst, con sede In Bologna (Ita­
lia) via G Calori n 2/G telarono 051/557313- Fax 051/553396 indie» una 
licitazione private por l'aggiudicazione cell'appalto -elativo al lavori 
della nuova rarnp.1 di accetto al pronto aoccorao, nuova centi ale elet­
trica e elrtemazloi» •eterna. 

L'lmpcrtoabaeed'appattcédlL.g.lM.OIM.000. - ' 
Il bando di gara è stalo spedito, per essere pubblicato. all'Ufficio delle 
pubblicazioni utile luli delle Comunità Europee In data 7.0.91. L'appalto 
«ara aggiudicalo i nediante licitazione privata da esperirsi ai sensi del­
l'art. 24, primo cor ima, lettera b) della legge 8/8/1977. n. 584.1 lavori che 
(ormano oggetto bell'appalto consistono nella realizzazione in Bolo­
gna, presso l'Osp >dalo Maggiore -C.A. PizzardU, di opere edili ed im­
pianti elettrici. Gli importi riferiti alle categorie d| Iscrizione all'A.N.C. 
sono I seguenti: Cai. Se ImportoL. 6 minarti (cat. prevalente); Cai 2Im­
porto L. 3 miliardi (opere scorporatili) Le domande di essere Invitati a 
partecipare alla licitazione privata, redatta in carta legale ed In lingua 
italiana, con firma autenticata nei modi di cui all'ari 20 della Legge 
4.1 88 n 15 dovranno pervenire entro 40 giorni dalla ixibblicazlone del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale celle Comunità Europee, alla 
Sode dell'U.S.L. sopra specificata, a mez^o raccontaidata A.R. Il ban­
do di gara nella sua edizione integrale e leporlblle sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica Italiana n. 189 del 13/8/91 o presso il Servizio At­
tività Tecniche U !i L n 27 via Don Minzoni 1.40121 Bologna (Italia). 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Mauro r 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'arem di alta pres­
sione si estende dall'Europa centro-
orientale sino al Mediterraneo centrale. 
Sull'Europa nord-occidentale è in forma­
zione un centro di bassa pressione che 
tende a portarsi verso sud-est, Intaccan­
do il bordo occidentale dell'anticiclone 
che interessa la nostra penisola. Il tempo 
rimane orientato verso il bello ma nei 
prossimi giorni avremo fenomeni di in­
stabilità sulle reg onl settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidenta­
li, il Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
temporaneo aumento della nuvolosità 
che durante II corso della giornata potrà 
dar luogo a qualche fenomeno tempora­
lesco. Sulle altre regioni italiane preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nu­
voloso salvo addensamenti pomeridiani 
in prossimità della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: sulle regioni se'tentnonali cie­
lo nuvoloso con piogge o lemporali. I fe­
nomeni andranno intensificandosi sulle 
Alpi orientali e lo Tre Venezie mentre il 
tempo tenderà a migllornre sul settore 
nord-occidentale Sulle altre regioni Ita­
liane prevalenza di cielo 'sereno o scar­
samente nuvolosa. 

TKMPBRATURBIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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27 

20 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
17 

18 
17 

20 
20 

15 
22 
21 
25 
25 
19 
14 

20 

27 

33 
29 

26 
29 
30 
25 
28 
29 
29 
29 
30 
30 

29 

2STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

23 
np 
21 
14 
17 
np 
14 

27 
38 

np 
24 

31 
21 
np 
20 

ItaliaRadio 

Programmi 
SPECIALE 

URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 

dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno­
tatevi ai numeri 6791412/6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per lasciare la vostra opi­
nione alla segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
fi numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero \nnuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
(.numeri L 508.000 L 255.000 
r*r abbonarsi vetsamento sul e e p. h 29972007 tote-
•italo all'Unità SpA. via dei Taunrl, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo preiso gli uffici propagan* 

da delle Sezioni e Federazionidel Pds 
Tariffe- pnbbUdlar te 
Amod (mm.39«40) 

Comrnercijle feriale U 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo 1.515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.SO0.OO0 
Finestrella 1 * pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Finanz.-Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L. 530 000 - Sabato e I-estivi L 600.000 
A parola: Necrologie-pari-lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 
Conceisionane per la pubblicità 

S1PRA. via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in facsimile: Tcleslainpa Romana, Ro­
lla - via della Magliana, 285 Nigt, Milano -via 
Gno da Pistoia 10. Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 15/c. Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 

file:///nnuale

